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UN PIANO TRIENNALE

di Emanuele Imperiali II
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Ma anche uso sociale dei beni confiscati alla criminalità: sono i tre asset
dell'azione della Fondazione Con Il Sud, presieduta da Stefano Consiglio

di Emanuele Imperiali
mo cambiato strategia e aperto uno
sportello per almeno sei mesi l'an-
no, per cui chi ha un bene confisca-
to con servizi autosostenibili può
candidarsi. Noi possiamo dare una
mano nella fase di start up».
Dai dati in possesso della Fonda-
zione dopo 3 o 5 anni poco meno
del 70% dei beni confiscati conti-
nua a essere operativo, il che vuol
dire un tasso di sopravvivenza mol-
to promettente. «Serve, però —
chiarisce il presidente — che lo Sta-
to sia al fianco delle organizzazio-
ni, costruendo meccanismi che
aiutino la gestione di questi beni».
Infine, la valorizzazione dei beni
culturali. «Abbiamo avviato una
collaborazione proficua col mini-
stero, in particolare con la direzio-
ne musei al cui vertice c'è Massimo
Osanna — annuncia il presidente
della Fondazione Stefano Consi-
glio — Puntando in particolare su
quelle direzioni regionali dove vi
sono criticità, meno risorse dispo-
nibili e non vi siano grandi attratto-
ri. Purtuttavia si possano valorizza-
re e rendere fruibili alcuni beni cul-
turali». Due, in particolare, le spe-
rimentazioni avviate. La prima in
Puglia, a Lecce, il castello di Carlo
V: si procede attraverso un bando
congiunto in cui il ministero iden-
tifica un partner con cui collabora-
re, che viene selezionato con una
procedura. «La Fondazione — ag-
giunge —lo finanzia per il primo tri-
ennio. Finora sono giunte 2 propo-
ste, entro fine maggio sceglieremo
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il progetto più interessante». La se-
conda, sempre al Sud, a Catanzaro,
dove c'è un partenariato col Comu-
ne e l'Università della Magna Gre-
cia. Il bene culturale è il complesso
monumentale di San Giovanni, re-
staurato ma utilizzato solo parzial-
mente. «E stato avviato il bando —
incalza Consiglio — puntando su
progetti in grado di rendere questi
luoghi più vissuti rispetto a oggi.
Con la finalità di trasformarli in veri
e propri catalizzatori di sviluppo lo-
cale».
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